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Carlo Parlanti dal carcere Usa
«Aiutatemi a dimostrare

che le accuse sono infondate»
E il suo legale chiede che intervenga il Governo

«L
O STATO ITALIA-
NO, tramite l’ambascia-
ta in Usa, fornisca ade-

guata assistenza sia giuridica sia lo-
gistica a Carlo Parlanti, il fisico ana-
lista programmatore di Montecati-
ni, 44 anni, detenuto dal 2005 in Ca-
lifornia per scontare una condanna
a 9 anni di reclusione per stupro».
E’ l’ultima mossa dell’avvocato
Giuseppe Lipera, che difende il
condannato, in una «supplica» al
presidente del Consiglio, Silvio
Berlusconi. «Il verdetto di colpevo-
lezza - sostiene il legale - si basa su
prove acquisite a seguito di investi-
gazioni condotte a dir poco insuffi-
cienti e su dichiarazioni contraddit-
torie della presunta vittima. Qualo-
ra il Governo acconsentirà a mette-
re a disposizione gli opportuni mez-
zi economici - afferma Lipera - po-
tremo raggiungere Parlanti per ap-
prontare un ricorso per la revisione
del processo dinanzi agli organi di
giustizia federali statunitensi».

E DAL CARCERE californiano
dove è detenuto, Carlo Parlanti,
manda un messaggio. «E’ il quinto
Natale che trascorro lontano dalla
mia patria, dai miei cari. E’ stato
proprio qualche settimana prima
di un Natale, che il giudice Clonin-
ger della contea di Ventura, e il pm
Gilbert Romero mi hanno impedi-
to di portare in aula un rapporto
medico che certificasse che tutte le
violenze di cui sono stato accusato
e condannato erano e sono fisica-
mente impossibili. Dopo 5 anni di
lacrime una splendida persona,
uno dei pochi medici che tengono
fede al loro giuramento ippocrati-
co, Agnesina Pozzi, mi ha fatto un
regalo: ha speso settimane del suo
tempo per rileggere tutti i trascritti

del mio processo “farsa” e redigire
una relazione che dimostra come
tecnicamente quello di cui sono ac-
cusato è impossibile. La quasi tota-
lità dei fatti dichiarati sono invero-
simili dal punto di vista medico e
fisiologico o per dirlo con le parole
della dottoressa Pozzi “dal punto
di vista medico e tecnico le accuse
contro Carlo Parlanti... sono del tut-
to prive di fondamento oltre ogni
ragionevole dubbio”. La mia pre-
ghiera per questo Natale, è ripro-
porre l’appello gia fatto in una in-
tervista proprio dalla dottoressa
Pozzi, che altri medici seguano il

suo esempio e discutano quanto da
lei relazionato, per confermare o
smentire che sono accusato di cose
che sono impossibili; chiedo che
giornalisti, politici e tutti i mei con-
nazionali leggano la relazione gli at-
ti e li discutano. Chiedo che sia fat-
ta giustizia e investigazioni, che
non si lascino accadere altre vicen-
de scandalose come il caso “Parlan-
ti” affinché la parola giustizia non
debba essere cancellata dal nostro
dizionario e non cada alcuna om-
bra sul rispettabile lavoro di chi la
deve tutelare. Grazie per la possibi-
lità che mi date di parlare».

MALTEMPO CROLLANO DUE GROSSE PIANTE AL TETTUCCIO E IN VIALE SIMONCINI. POMPIERI AL LAVORO SENZA SOSTA

Il vento colpisce duramente: alberi spezzati
IL FORTE VENTO di ieri ha in-
ferto altri duri colpi al già malan-
dato patrimonio arboreo della cit-
tà. Un grosso albero del parco Tet-
tuccio-Regina si è spezzato ed è
crollato a terra, travolgendo la re-
cinzione che divide l’area dal Piaz-
zale Domenico Giusti. Per fortu-
na nel parcheggio confinante non
c’erano auto in sosta né persone
di passaggio, altrimenti le conse-
guenze sarebbero state ben gravi.
Sono state necessarie alcune ore di lavoro e l’im-
piego di una autogru per tagliare quanto restava
dell’albero e liberare la zona.

LE CHIAMATE ai vigili del fuoco sono state
moltissime durante tutta la giornata e persino
nella notte. Una squadra aggiuntiva è stata invia-
ta dal comando provinciale di Pistoia per dare
man forte ai colleghi della Valdinievole. A Mon-
summano alcuni vetri di un palazzo rischiavano

di cadere per le forti raffiche di
vento. L’azione dei pompieri ha
evitato rischi maggiori. Sia a
Monsummano che a Montecatini
e nei centri vicini non si contano
i tetti con tegole scoperchiate, in-
tonaci staccati, comignoli perico-
lanti, insegne messe a dura prova
dalle intemperie. Un altro crollo
di albero si è verificato in Viale Si-
moncini, quasi all’incrocio coi
viali Adua e Bustichini. Un plata-

no è stato travolto dal vento e i rami sono finiti
nella trafficatissima strada. Anche qui interven-
to per mettere in sicurezza la zona. Ieri dell’albe-
ro restavano l’alto tronco spezzato e i rami am-
massati sul marciapiede. Altri rami spezzati un
po’ ovunque: nel parco termale, in zona Palara-
oul (ex-Palavinci), lungo la circonvallazione.
Nel parcheggio De Zan presso il Palaraoul uno
dei piccoli alberi (mal piantato e quindi già in
precarie condizioni) è stato quasi sradicato.

Marco A. Innocenti

FORTI RAFFICHE Piante ribaltate
al presepio del Tettuccio e (a destra)
l’albero spezzato nel parco Regina
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